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Comunicato Ufficiale n° 145 CSAT 05 del 17 ottobre 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 17 ottobre 2023
Procedimento n.13/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

FCD MEGARA 1908 (SR) Avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Salvatore Campanella.

Campionato Promozione Girone “C” Gara: Megara 1908 – Priolo Gargallo del 01.10.2023
C.U. n. 111 del 3.10.2023.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’F.C.D. Megara 1908, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal G.S.T., come in epigrafe riportata, sostenendo, in buona sintesi, che al momento dell’espulsione il sig. Salvatore Campanella ha sì assunto un comportamento “antisportivo” nei confronti dell’arbitro, ma senza che da ciò ne derivasse alcuna conseguenza.

Peraltro, secondo l’assunto della reclamante, al termine della gara il già menzionato calciatore si sarebbe scusato con il direttore di gara, ragion per cui si chiede una attenuazione della sanzione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 del C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 44’ del 2° t. è stato espulso il sig. Salvatore Campanella per doppia ammonizione; una volta notificato il provvedimento disciplinare il predetto calciatore cercava di raggiungere il ddg, senza però riuscirvi, ma uscendo dal terreno di gioco gli rivolgeva frasi dall’evidente tenore offensivo oltre che minaccioso.

In ragione di quanto sopra il reclamo risulta infondato poiché all’applicazione della squalifica automatica per una gara, a seguito dell’espulsione per somma di ammonizione, devono aggiungersi le quattro gare di squalifica quale minimo edittale previsto dalla lett. a) del comma 1 dell’art. 36 C.G.S. per le condotte irriguardose e/o ingiuriose rivolte agli ufficiali di gara.

Infine, occorre osservare, che nella fattispecie non ricorre alcuna delle circostanze attenuanti previste dall’art. 13 C.G.S. non potendosi considerare tale il fatto di avere chiesto scusa all’arbitro al termine della gara.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.                                                                                                 
                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                       Ludovico La Grutta

Procedimento n.14/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. PARMONVAL (PA) Avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Tarantino

Francesco

Campionato Promozione Girone “A” Gara: Bagheria – Parmonval del 01.10.2023 – C.U. n.111 del

03.10.2023.
Con tempestivo preannuncio di reclamo e contestuale invio dei motivi l’A.S.D. Parmonval, in persona

del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe, riportata e

ne chiede una revoca e/o una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi che

quanto riferito dal direttore di gara non corrisponde al vero in quanto il sig. Tarantino non avrebbe

in alcun modo colpito un calciatore avversario con un pugno ma piuttosto è stato questi a spintonare

il Tarantino e subito dopo buttarsi a terra simulando di essere stato colpito e a tal fine produce un

breve video dell’accaduto e ne chiede la sua ammissibilità ai fini della decisione.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile la

produzione video in quanto non offre quelle garanzie tecniche volute dalla attuale normativa.

In via istruttoria questa Corte ha disposto per l’udienza odierna la comparizione del direttore di gara

al fine di rendere chiarimenti anche alla luce dei motivi di appello.

In particolare, il DDG se per un verso ha confermato quanto riportato in referto ha però aggiunto

che il gesto del sig. Tarantino è avvenuto in reazione al fatto che il calciatore avversario ebbe a

lanciargli contro il pallone tant’è che ebbe anche ad ammonirlo.

L’arbitro ha, altresì, confermato che il gesto violento posto in essere dal Tarantino non ha

determinato alcuna conseguenza al calciatore avversario tant’è che lo stesso ha continuato

regolarmente la gara.

In ragione di quanto sopra il reclamo deve trovare accoglimento dovendosi rideterminare la

squalifica a carico del calciatore Tarantino tenendo conto che nel caso di ispecie andrebbe irrogata

la sanzione di tre gare di squalifica quale minimo edittale previsto dall’art. 38 CGS su cui deve

applicarsi l’attenuante prevista dall’art. 13 C.G.S. per avere agito in reazione immediata a un

comportamento ingiusto altrui.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in accoglimento del proposto reclamo ridetermina in due

gare la squalifica a carico del calciatore Tarantino Francesco e per l’effetto dispone non addebitarsi

il contributo di accesso alla giustizia.
                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                       Ludovico La Grutta

Procedimento n.15/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia - relatore

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. GIOVANILE COLLESANO (PA) Avverso la squalifica per quattro gare del calciatore sig. Signorello Angelo.

Campionato Seconda Categoria Girone B, gara del 01.10.2023 Bompensiere Family–Giovanile Collesano
C.U. n. 111 del03.10.2023.
Con rituale e ammissibile gravame la Società Sportiva A.S.D. Giovanile Collesano, in persona del suo presidente pro tempore, impugna la sanzione inflitta dal GST al proprio tesserato, così come riportate in epigrafe, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che la condotta irriguardosa nei confronti del dirigente arbitrale sia stata giudicata e sanzionata con eccessivo rigore.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che la condotta del giocatore Signorello Angelo sia stata irriguardosa, e infatti è acclarato che il calciatore sia stato espulso al 26° minuto del secondo tempo della gara, per avere contestato una decisione arbitrale rivolgendo a quest’ultimo un epiteto ingiurioso.

La condotta del giocatore è riconducibile alla violazione dell’art. 36, 1° comma, lettera a) C.G.S., che sanziona la condotta irriguardosa e ingiuriosa nei confronti dell’Ufficiale di Gara, che prevede un minimo edittale di quattro gare di squalifica. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visto l’art. 36, 1° comma, lettera a) del C.G.S., rigetta il reclamo proposto dalla A.S.D. Giovanile Collesano e, per l’effetto dispone l’addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva pari a € 130,00, non versato.
                 Il Relatore                                                                                               Il Presidente 

        Avv. Giovanni Bertuglia                                                                               Ludovico La Grutta
Procedimento n.16/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. SAN GIORGIO VICARI (PA) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Mangiafridda Gaetano.

Campionato 2^ Cat. Girone “B” Gara: San Giorgio Vicari – Club Finale del 01.10.2023
C.U. n.111 del 3.10.2023.

Con rituale tempestivo preannunci di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. San Giorgio Vicari, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la sanzione irrogata a carico del proprio tesserato dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato non avrebbe rivolto alcuna protesta nei confronti del DDG ma si sarebbe limitato a battergli le mani al termine del primo tempo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art.61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti ed il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che al termine del primo tempo il calciatore Mangiafridda Gaetano si rivolgeva nei confronti dell’arbitro utilizzando un linguaggio irriguardoso oltre che battergli, in modo ironico, le mani.

In ragione di quanto sopra il reclamo è infondato in quanto la sanzione, così come irrogata dal giudice di prime cure, è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione essendo stata irrogata nel minimo edittale di cui al comma 1 lett. a) dell’art. 36 C.G.S., non ricorrendo nell’occorso alcuna delle circostanze attenuanti previste dall’art. 13 C.G.S. non potendosi considerare tale il fatto che al termine della gara il calciatore abbia chiesto scusa al DDG.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia di € 130,00 previo incameramento della minor somma versata.

                                                                                                            Il Presidente relatore

                                                                                                             Ludovico La Grutta
Procedimento n.25/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

A.S.D. ROSMARINO (ME) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Biondo Giovanni.
Campionato Promozione Girone “B” Gara: A.S.D. Rosmarino – A.S.D. Pro Mende del 23.09.2023
C.U. n.99 del 26.09.2023.
Con pec pervenuta presso la segreteria di questa Corte in data 13.10.2023 l’A.S.D. Rosmarino, in persona del Vicepresidente, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi.

A corredo di tale ricorso la reclamante allega la foto di una videata di computer che dovrebbe attestare il tempestivo invio del reclamo a mezzo pec in data 28.09.2023. 

Ciò premesso non può non rilevarsi come la prova della tempestività del reclamo a questa Corte doveva essere fornita solo mediante la produzione delle ricevute di accettazione e consegna della pec generate dal sistema e contenente il reclamo, cosa che la reclamante ha omesso di fare con conseguente inammissibilità del gravame.

Solo per completezza della decisione dalla foto prodotta si evince che il reclamo è stato inviato ad una pec errata e più precisamente al seguente indirizzo: cortesportivaappello@lndsicilia.legamail.it anziché a quello corretto: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it. 

La declaratoria di inammissibilità preclude qualsiasi esame del merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia di € 130,00 non versato. 
                                                                                                            Il Presidente relatore

                                                                                                             Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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